
Agosto, più negozi chiusi in
città durante la settimana di
ferragosto
La chiusura media sarà di una settimana, con punte di dieci
giorni. Pochi fortunati si concederanno due settimane dal 13
al 27 agosto, dopo la festa del Santo Patrono

Alla vigilia della partenza delle vacanze anche i negozi di
città e provincia si concedono qualche giorno di vacanza.
Secondo l’indagine condotta da Ascom Confcommercio Bergamo, la
settimana centrale di agosto – dal 13 al 20 – sarà quella con
il maggior tasso di chiusure, mentre percentuali più basse si
registreranno nella settimana precedente, con punte nel fine
settimana e in quella successiva, dal 20 al 27 agosto.

Nella settimana centrale del mese, complice il ferragosto che
cade di martedì, in città alta resterà aperto il 90% di bar e
ristoranti e l’80% degli altri esercizi; in città bassa la
percentuale  di  aperture  sarà  più  bassa,  mentre  le  zone
periferiche  rifletteranno  i  dati  delle  località  non
turistiche.  Nelle  zone  turistiche  montane  e  lacustri  le
attività resteranno aperte al 100%, sia quelle dell’ospitalità
che  la  rete  degli  esercizi  commerciali.  Nelle  zone  non
turistiche il 50% delle attività commerciali e il 40% di bar e
ristoranti chiuderanno almeno una settimana.

La chiusura media sarà di una settimana, con punte di dieci
giorni. Pochi fortunati si concederanno due settimane dal 13
al 27 agosto, dopo la festa del Santo Patrono.

“Continua la tendenza registrata dopo la pandemia, che vede in
agosto un aumento delle chiusure di negozi, bar e ristoranti –
commenta  Oscar  Fusini,  direttore  di  Ascom  Confcommercio
Bergamo -. Dal 2010 al 2019 registrammo una tendenza opposta
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con  il  picco  delle  aperture  per  la  presenza  di  molti
bergamaschi in città e nei centri principali. Le ragioni del
cambiamento sono legate alle ferie dei bergamaschi che dopo la
pandemia svuotano maggiormente le città. L’altra motivazione è
legata alla cronica assenza di personale che impedisce la
turnazione ed obbliga a chiudere per smaltire le ferie dei
dipendenti. Fanno eccezione i luoghi turistici. Sulle Orobie e
sul lago d’Iseo si prevede un agosto veramente con il botto
con tutte le imprese del terziario aperte. Prevediamo inoltre
che sia una stagione turistica lunga e che continuerà anche a
settembre; solo a fine settembre i negozi, bar e ristoranti
delle zone lacustri e montane potranno permettersi di chiudere
per prendere qualche giorno di riposo”.

Il  2°  trimestre  2023  del
terziario:  servizi  su  ma
battuta  d’arresto  per  il
commercio al dettaglio
A  Bergamo  la  fotografia  del  settore  tra  prezzi  che  non
diminuiscono e incertezza sulla tenuta dei consumi. Peggiorano
le aspettative delle imprese

Nel secondo trimestre del 2023 il fatturato delle imprese
bergamasche  con  almeno  tre  addetti  attive  nel  terziario
continua  a  evidenziare  variazioni  positive  su  base  annua,
benché  in  rallentamento:  l’aumento  rispetto  allo  stesso
periodo del 2022 è pari al +4,2% nei servizi e al +2,5% nel
commercio al dettaglio. Il confronto su base congiunturale,
ossia rispetto al trimestre precedente, mette però in luce una
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flessione nell’ultimo periodo per il commercio al dettaglio
(-0,9%), mentre i servizi si confermano in crescita, sebbene
con una velocità quasi dimezzata rispetto ai primi tre mesi
dell’anno (+0,8% vs +1,4%). Tale evoluzione si innesta in un
quadro di inflazione elevata, il cui percorso di rientro non
appare scontato: i prezzi stanno ancora crescendo e, se nei
servizi l’incremento (+1,6% congiunturale) mostra un chiaro
ridimensionamento, nel commercio al dettaglio la variazione
risulta ancora elevata (+3%). Il tema dell’inflazione si lega
a quello della crescita dei tassi di interesse, che fanno
lievitare i costi di mutui e finanziamenti contribuendo a
deprimere ulteriormente i consumi. Tale situazione rischia di
compromettere la fase di crescita che ha caratterizzato il
settore  terziario  negli  ultimi  due  anni  e  mezzo,  come
testimoniato anche dalle aspettative degli imprenditori che
evidenziano un peggioramento.

Il fatturato delle imprese bergamasche dei servizi conferma la
fase di crescita in corso dal 2021: la variazione su base
annua  è  pari  al  +4,2%  mentre  l’incremento  congiunturale
risulta  del  +0,8%.  Entrambe  le  variazioni  mostrano  un
rallentamento rispetto ai ritmi elevati dei trimestri scorsi,
che erano stati favoriti dalla fase di “riapertura” delle
attività  a  seguito  dell’emergenza  sanitaria,  tuttavia
l’incremento si conferma significativo e consente al numero
indice del fatturato di raggiungere quota 114,1, oltre venti
punti sopra i livelli di fine 2019.

Tra  i  comparti  si  evidenziano  variazioni  positive  per  le
attività di alloggio e ristorazione e i servizi alle persone,
che beneficiano ancora della ripresa post Covid, oltre che dei
servizi alle imprese, mentre il commercio all’ingrosso mostra
una svolta negativa dopo il forte aumento registrato nel 2022.

La  crescita  del  fatturato  è  stata  favorita  anche
dall’incremento dei prezzi di vendita, tendenza che mostra un
raffreddamento  nel  secondo  trimestre  (+1,6%  la  variazione
congiunturale dopo il +3% del trimestre precedente) grazie



all’allentarsi delle tensioni sul fronte dei costi.

L’occupazione delle imprese dei servizi prosegue la fase di
crescita  occupazionale  evidenziata  nell’ultimo  anno:  la
variazione del numero di addetti tra inizio e fine trimestre
risulta pari a +2,4%.

Nonostante un quadro ancora positivo delineato dai principali
indicatori,  i  segnali  di  rallentamento  in  corso  e  le
incertezze  sull’evoluzione  futura  della  domanda  preoccupano
gli  imprenditori  dei  servizi,  che  evidenziano  un  netto
peggioramento delle aspettative sul fatturato: il saldo tra
previsioni di aumento e diminuzione per il prossimo trimestre
è pari a -1, dopo che nel trimestre precedente aveva raggiunto
il  valore  di  +20.  Rimangono  invece  in  area  positiva  le
aspettative sull’occupazione (saldo pari a +8).

Nel commercio al dettaglio, a fronte di una variazione su base
annua ancora positiva (+2,5%) ma in forte ridimensionamento
rispetto  al  trimestre  precedente  (+9,3%),  la  tendenza  più
recente fotografata dalla variazione congiunturale mostra una
svolta  negativa  del  fatturato  (-0,9%).  Dopo  un  anno  di
crescita, il numero indice calcolato ponendo pari a 100 il
valor medio del 2010 ripiega così su quota 97,7, rimanendo
comunque 10 punti sopra i livelli pre-Covid.

La battuta d’arresto del fatturato si accompagna al mancato
rallentamento dei prezzi di vendita, che mostrano ancora una
crescita significativa (+3%) in linea con quanto evidenziato
nel trimestre scorso. La lentezza del processo di rientro
dell’inflazione è un elemento che rischia di penalizzare la
domanda dei consumatori, compromettendo così la crescita del
settore.

Il peggioramento più evidente si registra per i negozi non
alimentari, che mostrano una variazione negativa del fatturato
su base annua: nonostante la crescita dei prezzi in questo
comparto risulti inferiore alla media, è probabile che la



domanda di beni non alimentari stia comunque risentendo della
diminuzione del potere d’acquisto delle famiglie. Incrementi
di fatturato si registrano invece nei negozi alimentari e nei
supermercati  e  minimarket,  sia  per  la  spinta  fornita  dai
listini,  ancora  in  decisa  crescita,  sia  per  la  scarsa
possibilità  di  comprimere  consumi  essenziali  come  quelli
alimentari.

Indicazioni negative provengono anche dalle valutazioni sugli
ordini ai fornitori, che tornano a vedere una prevalenza di
giudizi di diminuzione rispetto a quelli di aumento (saldo
pari a -2,8) dopo il valore positivo del trimestre scorso. Le
scorte  di  magazzino  evidenziano  invece  un  saldo  tra
valutazioni  di  eccedenza  e  scarsità  pari  al  +4,2,  in
ridimensionamento rispetto ai trimestri scorsi e in linea con
i livelli di inizio 2022.

Dopo  il  lieve  ripiegamento  nei  primi  tre  mesi  dell’anno
(-0,2%),  l’occupazione  delle  imprese  del  commercio  al
dettaglio riprende il sentiero di crescita, con una variazione
del numero di addetti tra inizio e fine trimestre pari a
+0,8%. Al netto delle oscillazioni trimestrali, si conferma il
trend positivo evidenziato negli ultimi anni.

I segnali negativi provenienti dagli indicatori congiunturali
si traducono in un lieve deterioramento del clima di fiducia:
i saldi tra aspettative di aumento e diminuzione per quanto
riguarda  il  fatturato  (+4)  e  l’occupazione  (+2)  rimangono
positivi sebbene in ridimensionamento. Si confermano invece
negative, e in ulteriore peggioramento, le previsioni sugli
ordini ai fornitori (-4).

Commenta il presidente Carlo Mazzoleni: “La spinta legata alle
riaperture  nei  settori  dei  servizi  si  sta  indebolendo,
tuttavia  la  variazione  su  base  annua  resta  ancora
significativamente positiva, sebbene l’aumento del fatturato
sia in parte riconducibile all’aumento dei prezzi. D’altro
canto l’inflazione e la politica monetaria iniziano a giocare



un ruolo nel deprimere i consumi e nei prossimi mesi questo
effetto sarà più marcato. La diminuzione del potere d’acquisto
delle  famiglie  si  nota  già  nella  variazione  negativa  del
fatturato  del  commercio  al  dettaglio,  dove  la  dinamica
inflativa è ancora intensa”.

Ristorazione a Bergamo: saldo
negativo  ma  in  ripresa,
prevalgono gli esercizi senza
cucina
Sono  i  dati  emersi  durante  la  presentazione  del  primo
Osservatorio sui pubblici esercizi Ascom Confcommercio Bergamo

Il settore è variegato e le unità locali che svolgono servizi
di  ristorazione  (8.048  delle  quali  7.190  attive)  sono
superiori a quelle delle imprese (5.935 delle quali 5.126
attive). Un ecosistema composto da microsettori e da imprese
che contribuiscono al valore aggiunto e all’occupazione del
comparto.  È  questo  uno  dei  dati  emersi  durante  la
presentazione  del  primo  Osservatorio  sui  pubblici  esercizi
Ascom  Confcommercio  Bergamo,  un  monitoraggio  realizzato  in
collaborazione con Fipe Confcommercio, su elaborazione dati
Infocamere  (fonte  Cruscotto  Dataviz),riguardo  alvariegato
mondo  della  ristorazione,  dal  microsettore  della
somministrazione  ai  ristoranti,  dai  bar  alle  imprese  di
catering & banqueting. “Un focus importante per analizzare lo
stato  del  comparto,  accompagnare  le  imprese  ad  affrontare
cambiamenti  negli  stili  di  consumo,  cercare  risposte  alle
nuove difficoltà nel trovare personale anche nel pieno della
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stagione estiva, oltre che toccare temi di grande attualità
come l’equilibrio tra attività ad alto appeal turistico e
residenti  nei  centri  storici”  sottolinea  Oscar  Fusini,
direttore Ascom Confcommercio Bergamo.

Saldo  negativo,  ma  in  ripresa.  +18,8%
nuove aperture
Se escludiamo le sedi secondarie le imprese iscritte sono
5.935  delle  quali  5.126  attive.  Le  iscrizioni  nel  primo
trimestre 2023 sono state 57 (+18,08%) e le cessazioni 101
(+2,0%) con un saldo negativo di 44. Dopo l’anno scorso, con
un drammatico record di chiusure, nel territorio bergamasco il
calo delle sedi delle imprese è dello -0,2%, dato inferiore a
quello lombardo -1,1% e italiano – 0,8%. A Bergamo cresce meno
il tasso di nuove aperture (+18,8%) rispetto a quello lombardo
(+28,8%) e quello italiano (+ 33,8%), ma allo stesso tempo si
sta  sempre  più  arrestando  la  drammatica  crescita  delle
cessazioni (+2,0%), contro il +17,7% della Lombardia e il +
29,1% nazionale. Il saldo negativo tra natalità e cessazioni,
dopo tre anni di grandi difficoltà, sta diminuendo e potrebbe
tornare presto in attivo. Anche il turnover che caratterizza
la categoria dopo l’impennata degli ultimi mesi sta tornando
ai livelli pre pandemia. In altri termini a Bergamo si apre
meno  e  si  chiude  meno  e  questo  sembrerebbe  anticipare  il
prossimo dato nazionale.

La forma societaria
Il settore presenta 2.586 ditte individuali (43,6%), 1.905
società SNC e SAS (32,1% e 1.316 SRL SRLS e SPA (22,2%). Come
negli  altri  settori  del  commercio  è  in  calo  vistoso  la
costituzione delle società di persone a favore delle forme di
società di capitale ed in particolare della SRLS (tipologia
introdotta  nel  nostro  ordinamento  a  partire  dal  2012  con
l’obiettivo di rendere più accessibile e meno costosa, la
costituzione della società)



Macrosettori e servizi erogati: il 46,7%
non ha cucina
Il settore dei servizi della ristorazione è formato da tre
macrocomparti: i bar e pubblici esercizi normalmente non hanno
cucina e quindi non erogano pasti ma tavola fredda e bevande
che sono 2.700 pari al 46,7% degli esercizi; le imprese che
somministrano o vendono cibo sono 3.084, pari al 52,0%; gli
esercizi del catering e delle mense sono 81 pari all’1,4%.
Mentre il settore dei bar con licenza da pubblico esercizio,
pur con caratteristiche e vocazioni diverse costituisce un
unico  comparto,  quello  del  catering  si  compone  di  tre
microsettori: 34 mense, 7 catering su base contrattuale e 40
imprese di catering per eventi e banqueting. Il settore più
frammentato è quello della ristorazione che è formato da 1.907
ristoranti  con  somministrazione  (32,1%),  742  imprese  senza
somministrazione  e  di  asporto  (12,5%),  291  pasticcerie  e
gelaterie  (4,9%),  100  imprese  (1,7%)  di  ristorazione
ambulante,  pasticcerie  ambulanti  e  ristorazione  mobile  più
ulteriore 44 imprese (0,8%) di altri microsettori.

Le dimensioni delle imprese: un settore
polverizzato
Il  settore  dei  servizi  di  ristorazione  è  fortemente
caratterizzato dalle dimensioni micro e piccole. Fino a 3
addetti le imprese sono il 44,1%, dai 4 fino ai 9 addetti il
23,7%. Solo il 9,6% delle imprese è di dimensione media fino a
49  addetti  mentre  solo  il  0,4%  ha  un  numero  di  addetti
superiore a 50. L’alto numero di imprese, delle quali non
abbiamo il numero degli addetti, formato soprattutto da bar,
piccoli  ristoranti  e  attività  dell’asporto  farebbero
propendere per una percentuale ancora più alta di imprese
“micro”.



Dimensioni dei microsettori: per il 60%
imprese entro i 3 dipendenti
Incrociando i dati delle dimensioni e delle categorie emerge
che i bar sono nella maggior parte di piccola dimensione: 60%
nella categoria entro i 3 dipendenti, 30% nella categoria
entro  i  9  dipendenti  per  scemare  come  percentuale  nella
categoria  oltre  i  10  addetti  e  oltre.  I  ristoranti  sono
variegati: pur essendo presenti anche nei micro con il 20%
nella categoria fino a 3 addetti ed in quelli grandi con il
40%  nella  categoria  sopra  i  50  dipendenti,  si  esprimono
maggiormente nelle dimensioni da 4 a 9 dipendenti, con quasi
il 50% e molto nella fascia da 10 a 49 dipendenti con oltre il
60% degli esercizi. La ristorazione senza somministrazione o
per  asporto,  salvo  qualche  caso  di  impresa  di  grande
dimensione, si esprime nella media in tutte le categorie fino
a  9  addetti.  Le  gelaterie  si  distribuiscono  abbastanza
uniformemente su tutte le dimensioni dal micro al grande.
Il settore del catering e delle mense si esprime nella media
in tutte le categorie del micro piccolo e medi e dimensioni.
Ma è nelle imprese di grandi dimensioni dove esprime quasi il
40%, grazie alla presenza di 8 imprese sopra i 50 dipendenti.

Capitale
Anche l’indicatore del capitale sociale depone a favore di un
settore fortemente polverizzato. Il 27,4% delle imprese ha un
capitale entro i 10 mila euro. Solo l’1,7% ha un capitale
entro i 100mila euro e un ulteriore 0,8% sopra i 100mila euro.
Anche questa informazione non è disponibile per il 45,5% delle
imprese formato per il 70% da bar e attività dell’asporto che
conferma la micro dimensione di impresa.

A Bergamo bar e ristoranti vedono alla



guida per il 32% donne
Le imprese femminili dei servizi della ristorazione a Bergamo,
con il 32% sono in percentuale più alta del totale della
Lombardia  (27%)  e  dell’Italia  (28%).  Le  imprese  femminili
attive  del  settore  sono  1.872.  Il  saldo  del  trimestre  è
negativo -14, le iscrizioni 26 (+52,9%) e le cessazioni 40
(+11,1%). Queste imprese presentano un tasso più alto della
media di imprese giovanili 14% e di imprese straniere 21%. Le
imprese  femminili  hanno  patito  molto  la  pandemia  ed  oggi
presentano buoni segnali di ripartenza.

Giovani (11% imprese, 619 realtà) per un
settore  dinamico.  Ma  sono  i  primi  a
soffrire
Le imprese giovanili sono pari all’11% del totale e sono pari
alla percentuale regionale e nazionale. Le imprese attive del
settore in bergamasca sono 619. Il saldo del trimestre è +7,
frutto di 24 iscrizioni (+ 33,3%) e 17 cessazioni (-19,0%).
Sono per il 39% imprese femminili e per il 28% straniere con
percentuali  quindi  molto  alte.  Sono  le  imprese  che  hanno
sofferto di più nell’ultimo anno (-7,0%) e che oggi esprimono
il  miglior  differenziale  sia  nella  crescita  delle  nuove
iscrizioni sia nella riduzione delle cessazioni.

Imprese straniere: maggior tenuta durante
la crisi e pandemia
Le imprese straniere sono il 18% del totale, inferiore al dato
lombardo 23% e superiore al dato nazionale 13%. In bergamasca
sono 1.071 imprese Dopo essere state tra le più resilienti
nell’ultimo  anno,  con  un  +0,9%.  Il  primo  trimestre  ha
registrato  un  saldo  positivo  di  5  imprese  frutto  di  20
aperture (+25,0%) e di 15 cessazioni (-11,8%). Le imprese
straniere  sono  quelle  che  hanno  probabilmente  tenuto



maggiormente negli anni difficili della pandemia essendo di
dimensioni più piccole, con minori costi fissi e basati solo
sul lavoro familiare.

Bergamo, i saldi non partono
bene: – 10-15% rispetto allo
scorso anno
Pedrali:  “Non  si  può  continuare  a  lavorare  con  budget  e
quantitativi minimi imposti dai brand e dall’industria della
moda”

Il primo bilancio dei saldi è decisamente negativo. Da un
sondaggio fatto da Ascom Confcommercio Bergamo i primi due
fine settimana di saldi registrano un -10% sulle vendite di
fine stagione rispetto allo scorso anno, con picchi anche del
– 30%. Un andamento negativo che rispecchia anche le vendite
del mese di giugno, che hanno registrano in media un -10%
rispetto al giugno 2022.

La caccia a capi scontati risente dell’inflazione e della
spending review familiare al ritmo della recessione: Ascom
Confcommercio Bergamo stima che a rinunciare agli acquisti in
saldo sarà il 5% in più delle famiglie rispetto allo scorso
anno. I commercianti confidano in una ripresa delle vendite:
l’assortimento nei negozi non manca e le occasioni di fare
buoni affari, anche per i turisti in visita alla città e nelle
principali località di villeggiatura, non mancano.

La crescita della merce esposta deriva dai maggiori acquisti
effettuati nel 2022 in vista della primavera/estate 2023. “In
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questi ultimi anni, estremamente difficili per il comparto, i
negozi  si  sono  trovati  a  dover  ordinare  più  di  quanto
necessario, nonostante il calo generalizzato degli acquisti
nei negozi, per non parlare dell’aumento degli affitti e delle
spese energetiche – commenta Diego Pedrali, presidente del
Gruppo  Abbigliamento,  Calzature  e  articoli  sportivi  Ascom
Confcommercio  Bergamo,  oltre  che  consigliere  nazionale  di
Federazione Moda Italia -. L’industria della moda oltre ai
rialzi di listino punta a mantenere budget prefissati; così se
si  vogliono  continuare  a  proporre  marchi  e  articoli  che
contraddistinguono  la  propria  insegna  si  è  costretti  ad
ordinare  stock  di  merci  che  vanno  oltre  la  sostenibilità
d’impresa, già messa a repentaglio da rincari e inflazione”.

E  le  imprese  stanno  già  acquistando  per  la  prossima
primavera/estate:  “Stiamo  facendo  ora  gli  ordini  per  la
primavera  estate  2024,  senza  avere  previsioni  ma  solo
imposizioni. Non si può continuare a lavorare con budget e
quantitativi minimi imposti dai brand e dall’industria della
moda – continua Pedrali -. I commercianti stanno mettendo in
campo strategie per contenere gli aumenti senza scaricare i
costi sui consumatori. Sarà comunque importante e cruciale per
i  prossimi  mesi  dedicare  cura  allo  studio  e  alla
pianificazione  degli  sconti  durante  tutto  l’anno,  facendo
attenzione al prezzo finale proposto per fidelizzare e venire
incontro ai consumatori, in modo tale che i saldi non siano
l’unico  salvagente  delle  imprese.  Dalle  Istituzioni  ci
aspettiamo interventi utili al comparto come ad esempio quelli
che  abbiamo  richiesto  e  che  continueremo  a  richiedere  al
Tavolo della Moda: in particolare, una misura per ridurre il
costo  delle  locazioni  commerciali;  un’Iva  agevolata  sui
prodotti di moda Made in Italy e un bonus moda per l’acquisto
di prodotti ecosostenibili”.



BGBS2023,  il  20  giugno  la
prima  Cena  a  4  mani  a  La
trattoria  delle  miniere  di
Lenna
Confcommercio  Bergamo  e  Confcommercio  Brescia  insieme  per
creare un’unica capitale, anche a tavola.

Il gemellaggio culinario che vede i ristoratori di Bergamo e
Brescia impegnati a scoprire i piatti e i prodotti simbolo
delle  due  province,  prosegue  oltre  che  con  l’iniziativa
“Scambiamoci i piatti” che sta riscuotendo un buon successo,
con “Bergamo e Brescia: cene a 4 mani”. Si inaugura così il 20
giugno alla Trattoria delle Miniere di Lenna la prima di una
serie di cene che vede impegnati gomito a gomito in cucina uno
chef nelle vesti di ambasciatore della cucina di una delle due
province “capitali”. In cucina lavorerà con lo chef resident
Lorenzo Bonini, lo chef Paolo Benigni del Ristorante Chef
P.Benigni/Patanegra di Paratico, in provincia di Brescia; un
nome particolarmente noto per la sua esperienza con tanto di
stella Michelin all’Osteria della Brughiera di Alme oltre a
Trussardi alla Scala a Milano.

La proposta unisce le due province a partire dal lago, con
olio extravergine e pesce persico, passando per la montagna,
dal paruk e erbe spontanee al salame bergamasco al mascherpa
di Bruna Alpina. In omaggio al territorio ospitante e a Lenna
il dolce tradizionale Leadel, rivisitato con creatività.

A questo primo appuntamento seguiranno altre iniziative ideate
da Ascom Confcommercio Bergamo e Confcommercio Brescia per
valorizzare  la  proposta  di  menù  targata  alternativamente
“Bergamo” o “Brescia” .
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Aderiscono alla proposta a Bergamo
In città: Ristorante Baretto di San Vigilio ; Il Pianone ;
Fudbox – Hamburgheria ; Pizzeria da Nasti; Fabbrica del Gusto.
In  provincia:  Ristorante  Locanda  della  Corte  (Alzano
Lombardo); Trattoria Visconti (Ambivere) ; Brew Pub (Dalmine);
Trattoria  le  Miniere  (Lenna);  Cucina  Cereda  (Ponte  San
Pietro); La Faraona (San Paolo d’Argon); La Taverna Rottigni
(Serina); Ristorante Villa Canton (Trescore Balneario).

Lovere,  si  illustra  ai
commercianti  della  zona  il
Bando  a  sostegno  delle
imprese private
L’appuntamento martedì 20 giugno, dalle 20.30 all’auditorium
Villa Milesi, in via Marconi 21, a Lovere.

Martedì 20 giugno, dalle 20.30 all’auditorium Villa Milesi, in
via Marconi 21, a Lovere, il Distretto del Commercio Lake &
Hills invita le imprese del commercio e della ristorazione a
partecipare  all’incontro  illustrativo  del  Bando  a  sostegno
delle  imprese  private  operanti  nel  commercio  e  nella
ristorazione  all’interno  del  territorio  distrettuale
(contributo  richiedibile  pari  a  4.000,00  euro).

Parteciperanno  all’evento,  oltre  ai  rappresentanti  delle
amministrazioni dei comuni di Lovere, Sovere, Castro, Pianico
e  Solto  Collina  i  seguenti  relatori:  il  rappresentante
Politiche Associative – Innovazione e Digitalizzazione Ascom
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Confcommercio Giorgio Puppi, e i Consulenti tecnici di SA
Finance Marta Korolija e Nabila Bashir.

Infinit,  la  soluzione
digitale  per  gli  auto
rivenditori:  martedì  20
giugno  la  presentazione  in
Ascom
L’incontro si svolgerà martedì 20 giugno dalle 10 alle 12
nella  sede  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo,  in  via  Borgo
Palazzo 137.

L’usato, un mercato che sta prendendo sempre più piede nel
mondo degli auto rivenditori, tanto da meritare dei focus ben
precisi.  Per  questo  Ascom  Confcommercio  Bergamo  con
Federmotorizzazione,  l’associazione  nazionale  commercianti
motorizzazione, ha deciso di presentare ai suoi associati un
nuovo  strumento  che  consente  di  migliorare  la  strategia
commerciale.  Si  tratta  di  Infinit,  una  soluzione  digitale
personalizzata  e  innovativa,  già  sperimentata  in  altre
nazioni, che permette, tra i numerosi vantaggi, di accedere a
un’offerta esclusiva di auto usate ad alto margine, una linea
di  credito  rotativa  per  finanziare  l’inventario  e  la
possibilità di verificare il prezzo più adeguato per ogni
auto.

L’incontro si svolgerà martedì 20 giugno dalle 10 alle 12
nella  sede  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo,  in  via  Borgo
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Palazzo 137.

Per iscrizioni inviare una email a direzione@ascombg.it oppure
chiamare lo 035 4120203.

Libri  per  sognare,  vince
Elisa  Castiglioni  con  “La
ragazza con lo zaino verde”
Lunedì 5 giugno si è svolta la cerimonia di premiazione del
migliore libro e delle migliori recensioni al Palafacchetti di
Treviglio.

È “La ragazza con lo zaino verde” (Edizioni Il Castoro) di
Elisa Castiglioni il romanzo più amato dai ragazzi che hanno
partecipato alla settima edizione di Libri per sognare, la
manifestazione ideata dal Gruppo librai e cartolibrai di Ascom
Confcommercio Bergamo, che quest’anno si estende alle scuole
di Brescia, in collaborazione con Confcommercio, nell’ambito
di Bergamo e Brescia Capitale della cultura 2023. Il libro
racconta tra luci e ombre l’Italia della dittatura e delle
leggi razziali, nella provincia di Varese.

La premiazione è avvenuta lunedì 5 giugno in occasione del
grande evento finale al Palafacchetti di Treviglio, un momento
particolarmente atteso, dopo quattro anni di stop forzato per
l’emergenza Covid. Il Palazzetto dello sport di Treviglio ha
ospitato nella sua arena oltre 2000 tra alunni, insegnanti e
autori dei 54 istituti scolastici (di cui 42 su Bergamo) e
delle 153 classi (129 a Bergamo) e 3108 studenti che hanno
partecipato al concorso (di cui 2.621 su Bergamo).
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Le  classi  partecipanti  hanno  letto  i  libri  selezionati  e
seguito gli incontri con gli autori, ulteriore ispirazione per
la  realizzazione  dei  loro  elaborati.  Tra  gli  oltre  1000
elaborati  dei  ragazzi  raccolti  quest’anno,  di  cui  una
cinquantina di lavori multimediali e una trentina di lavori
artistici, dai disegni ai cartelloni ai modellini, oltre a
rappresentazioni grafiche e manufatti che raccontano i libri
letti, sono stati selezionati i migliori.

Le migliori recensioni e i migliori elaborati sono stati letti
e  raccontati  dagli  autori  in  concorso,  in  un  confronto
stimolante  tra  i  più  apprezzati  scrittori  per  ragazzi  in
concorso e i loro lettori. “Finalmente torniamo a festeggiare
l’evento in presenza con una grande cerimonia di premiazione
in una grande location come il Palafacchetti di Treviglio –
commenta  Cristian  Botti,  presidente  del  Gruppo  Librai  e
Cartolibrai Ascom Confcommercio Bergamo -. Abbiamo ricevuto e
letto tantissime recensioni, tutte molto profonde e sentite, e
siamo  rimasti  colpiti  anche  dal  valore  e  dall’originalità
degli elaborati. Leggere in molti passi delle recensioni che
il  nostro  concorso  ha  fatto  riscoprire  il  piacere  della
lettura, che molti studenti valutavano quasi ostica, è per noi
la vittoria più grande. Perché è proprio questo lo spirito del
concorso: avvicinare i ragazzi alla lettura e fare crescere i
lettori di domani”.

Carlo  Massoletti,  presidente  Confcommercio  Brescia  e
vicepresidente  Confcommercio  Lombardia,  ha  sottolineato
l’importanza di partecipare a Libri per sognare in un’edizione
speciale  per  due  città  impegnate  per  un’unica  capitale:
“Un’iniziativa di grande valore che ci auguriamo possa avere
un seguito anche in futuro perché promuovere la lettura tra i
ragazzi è un obiettivo di grande importanza e stare in mezzo a
tutti  questi  ragazzini,  con  il  loro  entusiasmo,  significa
avvicinarsi al futuro”.

Alla cerimonia di premiazione erano presenti, tra le autorità,
anche il sindaco di Treviglio, Juri Imeri, che ha ribadito



“l’importanza e il piacere della lettura, che molti giovani
stanno  riscoprendo,  dalla  frequentazione  delle  librerie  a
quella delle biblioteche”.

Luigi Sibilla, vicepresidente Federcartolai Confcommercio ha
invitato  i  ragazzi  a  non  dimenticare  il  ruolo  delle
cartolibrerie, “il primo posto in cui si acquistano libri e
materiale per la scuola, ma soprattutto luoghi dove trovare
sempre un buon consiglio per la lettura, non solo per quella
obbligata scolastica, ma per quella, di piacere, formazione e
crescita per il tempo libero”.

Carlo  Fontana,  presidente  di  Impresa  Cultura  Italia
Confcommercio, si è soffermato “sulla bellezza di un parterre
così affollato di ragazzi e pieno di speranza per il nostro
futuro”. Luca Gotti, direttore generale BPER Banca, sponsor
dell’iniziativa,  ha  ribadito  “l’intento  di  promuovere  la
cultura in tutte le sue forme e di essere sempre più vicini ai
ragazzi, supportandoli nel loro percorso, dai banchi di scuola
al lavoro di domani”.

I premi dei ragazzi
Le migliori recensioni
Il gradino più alto del podio va a Matteo Carusone (Scuola di
Prezzate – Istituto Comprensivo “Piera Gelpi di Mapello) per
la recensione di “Fiato Sospeso” di Vecchini – Sualzo (Ed.
Tunué).  Secondo  classificato  Andrea  Varinelli  (Istituto
Comprensivo Statale di Villongo) per la recensione de “La
ragazza  con  lo  zaino  verde”  di  Elisa  Castiglioni  (Ed  Il
Castoro). Terza classificata Martina Ravasio (Istituto Maria
Consolatrice di Sant’Omobono Terme) per “La ragazza con lo
zaino verde” di Elisa Castiglioni (Ed Il Castoro).

Le migliori recensioni per ogni libro in concorso
Sono cinque le recensioni migliori abbinate a ciascuno dei
cinque libri in concorso. I premi vanno a: Irene Brembilla
(Scuola primaria Paritaria Sant’Angela Merici – Bergamo) per



“Fiato Sospeso” di Vecchini – Sualzo (Ed. Tunué); alla Classe
5C Scuola primaria “Dante Alighieri” di Albano Sant’Alessandro
per “Book Rebels – La spiagga dei lettori clandestini” di
Baccalario – Spagnol (Ed. Salani ); Emma Frigeni (Istituto
Sacro Cuore – Villa d’Adda) per “Nata in via delle Cento
stelle” di Federico Taddia (Ed. Mondadori); Irene Lazzaroni
(Istituto Comprensivo “Fratelli d’Italia” di Costa Volpino)
per “La ragazza con lo zaino verde” di Elisa Castiglioni (Ed
Il Castoro); classe 1C (Daidone Maia, Luna Zhu, Chiarello
Liag,  Gashi  Dionit,  Ezzahery  Marwan,  Samar  Essathy,  Kaur
Navjot,  Maccalli  Elisabetta,  Di  Martino  Stefano,  Rebecca
Cremonesi,  Malak  Jediani  ,  Gerra  Davide)  dell’Istituto
Comprensivo  G.B.  Rubini”  di  Romano  di  Lombardia  per  “La
cassapanca dei libri selvatici” di Matteo de Benedettis (Ed.
San Paolo).

Menzioni
Si sono distinti per la creatività nei lavori multimediali:
– IC Istituto Comprensivo G.B.Rubini di Romano di Lombardia
per  “La  cassapanca  dei  libri  selvatici”  di  Matteo  de
Benedittis  (Daidone  Maia,  Luna  Zhu,  Chiarello  Liag,  Gashi
Dionit, Ezzahery Marwan, Samar Essathy, Kaur Navjot, Maccalli
Elisabetta,  Di  Martino  Stefano,  Rebecca  Cremonesi,  Malak
Jediani , Gerra Davide).
– 1E Prevalle Istituto Prevalle Enrico Fermi di Villanuova sul
Clisi Villanuova sul Clisi (Bs) con il lavoro di Francesca
d’Oronzo per “Nata in via delle Cento stelle” di Federico
Taddia,  di  Daniele  Tonni  per  Fiato  Sospeso  di  Vecchini  –
Sualzo e di Siria Bresciani per “La ragazza con lo zaino
verde” di Elisa Castiglioni
–  Francesco  Medolago  Albani  dell’Istituto  comprensivo  Rita
Levi  Montalcini  di  Suisio  per  “La  cassapanca  dei  libri
selvatici”di Matteo de Benedittis .
– 5 A Scuola primaria Tito Speri – Istituto comprensivo di
Marcheno (Bs) per il lavoro di Guerini,Niaone Moubarak, Luca
Borghetti,  Daniel  Gjonaj  per  “La  cassapanca  dei  libri
selvatici”di  Matteo  de  Benedittis  e  di  Yasine  Ben  Maati,



Pietro Bertussi, Maria Azzurra Bettini, Rim Taghzouti, Stefano
Contessa,  Giacomo  Gerardini,  Richiedei  Viola,  Alex  Camera,
Sebastiano Pelizzari, Mirko Guggino, Michela Grembi per “Nata
in via delle Cento stelle” di Federico Taddia.

Per il maggior numero di recensioni
Istituto Sacro Cuore di Villa-d’Adda

Per l’originalità
5A Istituto Comprensivo Solari- Desenzano di Albino

Per i migliori manufatti
– 5B Scuola primaria Tito Speri – Istituto comprensivo di
Marcheno –Bs per 2 lavori di gruppo: su “Book Rebels – La
spiagga  dei  lettori  clandestini”  di  Baccalario  –  Spagnol
(Anna, Martina, Mattia, Melissa); per “Nata in via delle Cento
stelle”  di  Federico  Taddia  (Marco,  Martina,  Francesco,
Gabriele).
– Chiara Piazzalunga (Istituto Sacro Cuore Villa d’Adda) per
“La ragazza con lo zaino verde” di Elisa Castiglioni.

L’autrice vincitrice

Elisa  Castiglioni  ha  studiato  Scrittura  e  Narrativa  negli
Stati Uniti dove ha vissuto per otto anni. Ha collaborato con
diverse riviste americane. Insegna Lingua e Cultura Italiana
presso il centro IES Abroad di Milano. Tiene laboratori di
scrittura e si occupa di formazione insegnanti. Con Il Castoro
ha pubblicato i romanzi La ragazza che legge le nuvole (2012);
Le stelle brillano su Roma (2014); Desideria (2017); In punta
di  piedi  sull’orizzonte  (2019);  Giallo  primula  (racconto



digitale 2020). La ragazza con lo zaino verde è il suo quinto
romanzo. Vive a Varese.

Il libro premiato: La ragazza con lo zaino verde (Ed. Il
Castoro 2022).
Una storia di resistenza nell’Italia di provincia negli anni
bui del fascismo.
Il romanzo è ambientato nella provincia di Varese nel 1938. La
protagonista, Alida, ha quattordici anni ed è fiera di essere
una  Giovane  Italiana,  l’orgoglio  dell’Italia  fascista,  tra
l’estate in colonia e le manifestazioni del sabato fascista.
Finché il suo equilibrio comincia a incrinarsi quando la sua
amica  Miriam  non  può  più  frequentare  la  scuola,  la  zia
Isabella, così critica verso il Duce, sparisce. Alida va in
cerca di risposte e la vita la chiama a una scelta. Lei, che
ha sempre amato sentirsi parte di un Grande Tutto, deve per
prima  cosa  riscoprire  sé  stessa.  E  solo  poi,  forse,  sarà
pronta a imboccare una strada che non avrebbe mai immaginato.

I libri e gli autori in concorso
Elisa  Castiglioni,  La  ragazza  con  lo  zaino  verde  (Ed.  Il
Castoro 2022)

Matteo de Benedittis, La cassapanca dei libri selvatici (ed.
San Paolo, 2019)

Federico Taddia, Nata in via delle 100 stelle (Ed. Mondadori,
2022)

Pierdomenico  Baccalario,  Luigi  Spagnol,  Book  Rebels.  La
spiaggia dei lettori clandestini (Ed Salani, 2022)

Silvia Vecchini – Sualzo, Fiato sospeso (Ed. Tunuè, 2011)

La manifestazione
Libri per sognare è un’iniziativa ideata dal Gruppo Librerie e
Cartolibrerie e promossa da Bergamo Terziaria SRL, società che



fa capo ad Ascom Confcommercio Bergamo. Libri per sognare
partecipa a Bergamo Brescia Capitale Italiana della Cultura
2023.  La  manifestazione  ha  ricevuto  un  importante
riconoscimento: ha ottenuto la Benemerenza dalla Provincia di
Bergamo, per la diffusione della cultura e dell’amore per la
lettura. La manifestazione, giunta alla settima edizione, ha
il  patrocinio  di  Comune  di  Bergamo,  Comune  di  Brescia,
Provincia  di  Bergamo,  Provincia  di  Brescia,  Comune  di
Treviglio,  L’Eco  di  Bergamo,  Coordinamento  Impresa  Cultura
Italia Confcommercio, Ali-Associazione librai italiani ed è
sponsorizzata da Bper Banca e Federcartolai Confcommercio.

“Passione,  formazione  e
stipendi”:  il  turismo  cerca
soluzioni alla crisi
Un’indagine Swg rivela che 2 milioni di italiani tra i 18 e i
74 anni nel 2023 dichiarano di avere intenzione di visitare
Bergamo, Brescia e i loro territori.

I dati ISTAT testimoniano una forte ripresa dell’industria
turistica del nostro Paese (nel primo bimestre del 2023 +45,5
% di presenze rispetto allo stesso periodo 2022).

Da un indagine realizzata a fine febbraio da Swg, che dedica
un focus a Bergamo e Brescia capitale italiana della cultura
2023, emerge che sono 2 milioni gli italiani tra i 18 e i 74
anni che nel 2023 dichiarano di avere intenzione di visitare
Bergamo, Brescia e i loro territori, con una spesa media pro-
capite prevista di 350 euro. Il risultato sarebbe un raddoppio
degli arrivi domestici nelle strutture turistiche rispetto al
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2019.

Intanto, in tre mesi i pernottamenti a Bergamo sono stati
186mila, a Brescia 202mila. Nel 2022, Brescia e la provincia
hanno incassato 2 miliardi e 236 milioni di consumi turistici,
mentre  a  Bergamo  si  registra  una  crescita  del  53%  delle
presenze turistiche e del 21% rispetto al 2019. Un rapporto di
Ascom racconta di 5,6 milioni di euro di maggiori ricavi per
la città e di una proiezione di 29 milioni su tutto l’anno,
con un tasso di occupazione delle strutture molto più alto. Ma
il “mismatch” tra domanda e offerta nell’occupazione turistica
è il grande nodo con il quale gli addetti ai lavori devono
confrontarsi, soprattutto per affrontare e sfidare la “grande
ricchezza” che il settore potrà offrire nei prossimi anni.

Intanto, il 64% delle imprese turistiche di Bergamo e Brescia
ha avuto difficoltà nella ricerca del personale. Secondo le
ricerche  esposte  da  UniBg  e  da  ADAPT,  camerieri,  cuochi,
baristi e pasticcieri hanno un numero insufficiente per le
richieste del mercato e molti di questi presentano aspetti di
inadeguatezza  nella  formazione.  Al  tempo  stesso,  però,
l’insoddisfazione dei lavoratori dell’accoglienza tra Bergamo
e Brescia raggiunge livelli mediamente alti se si parla di
guadagno, orari e stabilità dei contratti. Le ragioni per cui
i lavoratori della Generazione Z e i Millennial lasciano il
lavoro riguardano lo stipendio troppo basso, l’assenza nei
contratti sistemi di bilanciamento del rapporto tra viata e
lavoro,  l’alto  rischio  di  burnout  e  la  mancanza  di  senso
dell’appartenenza.

Sono alcuni dei dati emersi durante il convegno che FISASCAT
CISL  di  Bergamo  e  Brescia  hanno  organizzato  nel  Castello
Oldofredi  di  Montisola,  per  trovare  l’opportunità  di
confrontarsi con altri addetti del settore sull’ampio tema del
lavoro.

“Le  difficoltà  a  trovare  personale  lamentate  da  bar,
ristoranti  e  più  in  generale  dalle  molteplici  attività



dell’accoglienza  turistica,  hanno  aperto  da  un  lato  una
urgente  riflessione  sull’occupazione  stagionale,  sulla  sua
retribuzione  e  condizioni  di  lavoro  talvolta  davvero
scoraggianti,  dall’altro  la  necessità  di  un’analisi  più
complessiva sulla qualità del lavoro e su come sta cambiando
la percezione del valore del lavoro, sia tra chi nel settore
ha da tempo una stabile collocazione occupazionale che tra i
giovani”.

Claudia  Belotti  e  Paolo  Tempini,  segretari  generali  della
federazione sindacale del commercio e del turismo della Cisl
di Bergamo e di Brescia, hanno introdotto così l’iniziativa
“Ragazzi, che passione! Alimentarla con la cultura del buon
lavoro per il futuro dell’accoglienza”.

Le aspettative degli studenti, le necessità delle aziende e la
necessità di normare e riconoscere nel contratto nazionale,
orari e condizioni, conciliazione vita-lavoro, flessibilità e
sicurezza. Da qui sono partiti i due sindacalisti.

“Il settore del turismo sconta ritardi di anni nel rinnovo dei
CCNL e, per far rimanere i lavoratori, avremmo bisogno di
regole certe, di una conciliazione di vita e di lavoro che
rispondano ai bisogni dei giovani, delle giovani coppie, ma
anche un’attenzione alla cura dei genitori anziani, otre a
salari e stipendi al passo con il costo della vita. Regole che
solo  un  contratto  nazionale  rinnovato  può  dare,  abbiamo
bisogno di una volontà chiara che dia tempi stringenti per una
chiusura positiva. Sarebbe auspicabile inoltre un contratto
integrativo territoriale anche per il settore del turismo.
Anche in questo campo lo scambio di esperienze e di sinergie,
nonché  la  collaborazione  tra  Bergamo  e  Brescia,  può
trasformarsi  in  strumento  prezioso  per  rafforzare  e
implementare le relazioni sindacali. Importante, inoltre, per
dare stabilità e prospettiva di crescita al settore turistico,
strategico per il nostro Paese, partire da processi formativi
continui che permettano alle lavoratrici e ai lavoratori alle
dipendenze delle imprese turistiche di sviluppare e migliorare



le proprie competenze professionali ed acquisirne di nuove, in
un’ottica di qualificazione e riqualificazione professionale
per poter meglio rispondere alle sollecitazioni continue di
cambiamento  proprie  di  un  settore  dinamico  come  è  quello
turistico”.

Per Davide Guarini, segretario generale di FISASCAT nazionale,
“in questo settore, per lavorare tranquillamente serve tanta
passione, bisogna essere molto qualificati e la formazione è
fondamentale. Da parte delle imprese, occorre aumentare la
cultura dell’accoglienza di qualità, considerando che siamo
una meta molto ambita, con un patrimonio eccezionale. Noi
rivendichiamo che non si punti alla precarizzazione, ma alla
valorizzazione delle professionalità, attraverso formazione”.

“Qui abbiamo due territori contigui e un problema comune: la
difficoltà di recuperare lavoratori e trovare le competenze –
ha  detto  Oscar  Fusini,  direttore  di  Ascom  ConfCommercio
Bergamo -. Lo sviluppo di una economia turistica nasce dalla
possibilità  di  reclutare  e  formare  giovani  con  competenze
talli  da  sostenere  l’importante  fase  produttiva  tipica  di
questi territori. E oggi, il problema del settore non è più la
crisi energetica, ma la difficoltà a colmare la differenza tra
domanda  e  offerta  nell’occupazione,  problema  a  cui  tutti
insieme dobbiamo dare risposte”.

“Per  questi  territori  si  parte  da  una  scarsa  cultura
dell’accoglienza  –  è  il  pensiero  dei  dirigenti  di
Confesercenti intervenuti -. Bisogna investire a lungo termine
sui  giovani.  Ci  sono  ancora  contratti  che  utilizzano
eccessivamente tirocini e altre tipologie contrattuali che nel
breve periodo consentono un risparmio, ma non fidelizzano i
ragazzi e rendono altissimo il turn over, anche in realtà che
potrebbero  permettersi  altre  politiche  economiche  e
contrattuali”.

“Occorre – hanno concluso Belotti e Tempini – mettere in campo
un’azione  mirata  e  strategica  di  sistema,  una  policy  che



sappia rispondere ai grandi cambiamenti nel settore puntando
su organizzazione, innovazione e innalzamento degli standard
di qualità dei servizi. La destagionalizzazione del turismo,
la valorizzazione del patrimonio culturale ed ambientale dei
nostri  borghi  è  un  tema  che  riguarda  anche  il  nostro
territorio”.

“Vetrine  in  rosa”,  vince
Oliva. Sul podio Bimbi Folli
e Danà Danè
Assegnate anche sei menzioni speciali. Il premio a comuni e
distretti va ad Almè e al DID Dei colli e del Brembo

Con  le  loro  settanta  vetrine  allestite  a  tema,  con  la
predominanza del colore rosa e con quanto la creatività ha
suggerito  per  interpretare  al  meglio  il  tema  del  Giro
d’Italia, le attività commerciali di Bergamo e provincia hanno
riscaldato il clima d’attesa per la gara ciclistica più amata
e seguita di sempre. Per i commercianti e gli esercenti che
hanno partecipato al concorso “Vetrine in rosa” lanciato da
Ascom Confcommercio Bergamo e dal Comitato Tappa Promoeventi
Sport,  è  arrivato  il  momento  di  svelare  gli  allestimenti
vincenti.  La  commissione-giuria  costituita  da  Ascom
Confcommercio Bergamo in collaborazione con il Comitato Tappa
Promoeventi Sport ha selezionato le tre vetrine più belle e
più rispondenti al tema. I vincitori hanno ricevuto oggi in
Ascom  Confcommercio  Bergamo  una  pergamena  ufficiale  e  un
riconoscimento per la loro partecipazione al concorso
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I premi: vince Oliva di Bergamo
La  cerimonia  di  premiazione
delle vetrine vincenti, svoltasi
oggi  pomeriggio  alle  15  nella
sede  di  Ascom  Confcommercio
Bergamo,  in  Via  Borgo  Palazzo
137  ha  assegnato  i  premi  a:
Oliva  (Via  Borfuro,  2  –
Bergamo),  1°classificato;  Bimbi
Folli (Viale Italia, 89 – Almè),
2°classificato;  Danà  Danè  (Via

Sant’Orsola, 19 – Bergamo), 3°classificato.

Il premio a comuni e distretti: vincono
Almè e il Distretto Did Dei colli e del
Brembo
Inoltre la Giuria ha premiato il Comune e il Distretto del
Commercio del territorio provinciale che maggiormente si sono
distinti per la partecipazione dei commercianti. Vince tra i
comuni quello di Almè, che ha partecipato con grande numero di
adesioni al concorso. Premiato il distretto DID dei Colli e
del Brembo (Curno, Mozzo, Valbrembo, Paladina, Almè, Villa
d’Almè, Sorisole e Ponteranica).

Le menzioni speciali
Riconoscimento alla “Creatività” a Mitzi Arte e Moda Atelier
(Via Quarenghi , 11-Bergamo), all’”Eleganza” a Tiziana Fausti
(Portici  Sentierone,  40-Bergamo)  all’”Accoglienza”a
Pasticceria  Sant’Anna  (Borgo  Palazzo,  43  –  Bergamo),  alla
“Storicità” a Dal Clo (Via Marconi, 5 – Capizzone), “Pubblici
esercizi”  a  Balzer  (Portici  del  Sentierone,  Bergamo)  e
“Originalità”  a  Moira  Acconciature  (via  Sigismondi,  47C  –
Villa d’Almè).



Il voto del pubblico
La  vetrina  più  rosa  per  il  pubblico  è  quella  di  Studio
Acconciature  di  Almè  ,  seguono:  Mornati  Paglia  Toys  di
Seregno, MaxGlamour di Almè, Nuova Ottica di Sorisole, Anna e
Pele di Almè, Farmacia Valle Imagna di Capizzone e Panificio
Pezzotta di Bergamo (35 voti).


